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_ LEGGI E DECRETI 


Numero. di pubblicazione 1316. 


LEGGE 8 luglio 1930, n. 998. 
Autorizzazione di spesa per il compimento dei lavori Cel: 
Pimpianto idrico di Val d'Arda in provincia di Piacenza. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. 1. 


Il Governo del Re è autorizzato a concedere al Consorzio 
di irrigazione della Val d'Arda, con sede in Fiorenzuola 
d’Arda, un’anticipazione non superiore a L. 15.000.000 per 
il compimento dei lavori inerenti all'impianto idrico sul 
torrente Arda per produzione di energia elettrica e per irri. 
gazione, giusta decreto Reale di concessione 81 ottobre 1919 € 
successive varianti. 


Art. 2. 


L’anticipazione di cui al precedente articolo verrà corri. 
sposta per una metà in somme capitali e- per l’altra metà 
in annualità, a norma del successivo art. 4, in relazione 
alle effettive necessità della gestione ed in base a stati di 
avanzamento dei lavori debitamente accertati dall'ufficio del 
Genio civile competente. 


‘Art. 3, 


Il Consorzio imposterà nella parte passiva del suo bi. 
lancio, a decorrere dall’esercizio nel quale avrà inizio la ri- 
scossione dei ruoli di contribuenza o dei canoni per la ven- 
dita dell’energia elettrica, prodotta con l’impianto, la quo- 
ta di rimborso, senza interessi, dell’anticipazione, di cui 
all'art. 1, nonchè dell’altra di L. 1.000.000, fruttifera del- 
l’interesse del 5 per cento annuo a decorrere dal 1° gennaio 
1924, accordata al Consorzio medesimo in virtù del R. de- 
creto-legge 19 ottobre 1919, n. 2214. 

La misura di tali quote di rimborso sarà determinata a 
giudizio insindacabile dei Ministri per i lavori pubblici e 
per l’agricoltura e le foreste, di concerto con quello per le 
finanze, in relazione alle condizioni finanziarie del Consorzio, 
debitamente accertate. ; 

Di mano in mano che saranno estinti i mutui contratti 0 
da contrarsi dal Consorzio per l’esecuzione delle opere, la 
detta quota di rimborso sarà accresciuta dell'importo equi- 
valente alle quote di ammortamento, comprensive di capi- 
tale e di interessi, dei mutui estinti, sino all’integrale rim- 
borso dell’anticipazione suddetta. 

Nessun utile potrà essere frattanto attribuito ai compo- 
nenti il predetto Consorzio, fermo restando, dopo avvenuto 
il totale rimborso delle anticipazioni suddette, quanto di- 
spone l’art. 1 del disciplinare 22 agosto 1925, repertorio 
n. 643, in applicazione dell’art. 52 del R. decreto-legge 9 ot- 
tobre 1919, n. 2161, 


Art. 4. 
Nello stato di previsione della spesa del Ministero dei la- 
vori pubblici è autorizzato lo stanziamento di L. 7.500.000.. 
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di cui L. 5.000.000 nell’esercizio 1930-31 e L. 2.500.000 nel- 
l'esercizio 1931-32, per provvedere ai pagamenti in somme 
capitali di cui al precedente art. 2. 

I pagamenti in annualità faranno carico al bilancio del 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste e saranno effet- 
tuati in trenta annualità costanti, anticipate, comprensive 
di capitale e di interessi, al tasso vigente per i mutui ordi- 
nari della Cassa dei depositi e prestiti nell’anno della liqui- 
dazione, aumentato dell’1 per cento. Le annualità decorre- 
ranno dalla data del provvedimento col quale i pagamenti 
anzidetti verranno disposti. 

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste, sentito quello 
per le finanze, potrà autorizzare il Consorzio a fare opera- 
zioni garentite con le annualità, predette. 

L’impegno della spesa corrispondente alle varie serie di 
annualità farà capo ai limiti d’impegno fissati dall’art. 1 
della legge 24 dicembre 1928, n. 8134, ed ai corrispondenti 
pagamenti si farà fronte con i fondi che saranno stanziati 
nel bilancio del Ministero dell’agricoltura e delle foreste nei 
vari esercizi finanziari, a norma dell’art. 2 della legge sud- 
detta. 


Art. 5. 


Con decreto del Ministro per le finanze sarà provveduto 
falle necessarie variazioni di bilancio in dipendenza della 
presente legge. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla 
e di ‘farla osservare come legge dello Stato. 
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LEGGE 10 luglio 1930, n. 997. 
Proroga del Consorzio zolfifero siciliano, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. 1. 


Il Consorzio obbligatorio per l’industria zolfifera siciliana 
costituito con la legge 15 luglio 1906, n. 333, prorogato col 
decreto Luogotenenziale 26 maggio 1918, n. 739, convertito 
in legge per ‘effetto della legge 18 marzo "1926, n. 562, è pro- 
rogato fino al 31 luglio 1940. 

Orgadi del Consorzio sono: il Comitato dei delegati, il 
Consiglio di amministrazione e il direttore generale, 


Art. 2. 


Il Comitato dei delegati è costituito? 
a) da quattro membri scelti dal Ministro per le corpo. 
razionì tra persone esperte nell’industria e nel commercio 
degli zolfi; 


») da venti membri eletti dai consorziati fra ì concessio« 
nari e gli esercenti delle zolfare di Sicilia. 
La nomina dei membri di cui alla lettera d) deve essere 
ratificata dal Ministro per le corporazioni. 
Il presidente del Comitato dei delegati è scelto dal Comi. 
tato stesso nel proprio seno e la sua nomina deve essere 
ratificata dal Ministro predetto. 


Art. 3. 


Il Comitato dei delegati dura in carica cinque anni, e i 
suoi membri possono essere rinominati Ù rieletti, 


‘Art. 4. 


Per la scelta dei delegati elettivi tutti i consorziati hanno 
un voto per ogni dicci tonnellate consegnate al Consorzio 
per la vendita nell’esercizio precedente a quello in cui viene 
pubblicata la lista dei consorziati, aventi diritto al voto, e 
ciò fino a 1000 tonnellate; le frazioni di 10 tonnellate non 
sono calcolate. 

I consorziati che abbiano consegnato come sopra al Con- 
sorzio più di 1000 tonnellate, avranno inoltre, sulla quantità 
superante il predetto limite, un voto per ogni 25 tonnellate ; 
le frazioni di 25 tonnellate non sono calcolate. 

Le norme per le elezioni e per il funzionamento del Co- 
mitato' dei delegati saranno stabilite con decreto Reale 
promosso dal Ministro per le corporazioni. 


Art. 5. 


Spetta al Comitato dei delegati: 


1° fissare le direttive generali da seguire nel funziona: 
mento e nella amministrazione del Consorzio; 

2° discutere, approvare e modificare il bilancio preven« 
tivo ed il conto consuntivo; 

3° scegliere nel proprio seno cinque fra i componenti il 
Consiglio d’amministrazione a norma del successivo art. 6; 

4° determinare le norme per le eventuali vendite a prezzi 
speciali ed a consegne poliennali; 

5° deliberare sulle intese di qualsiasi genere che possano 
concludersi dal Consorzio all’interno ed all’estero, 


Art. 6. 


Il Consiglio d’amministrazione è composto di sei membri, 
oltre il presidente, dei quali uno nominato dal Ministro per 
le corporazioni tra i membri del Comitato dei delegati, di 
cui alla lettera a) dell’art. 2, e cinque scelti dal Comitato dei 
delegati nel proprio seno fra i membri di cui alla lettera 3) 
del medesimo articolo. 

Il presidente del Comitato dei delegati è anche presidente 
del Consiglio di amministrazione. 

I consiglieri durano in carica due anni e possono essere 
rieletti. 

Quando per dimissioni od altre cause venga a mancare un 
componente elettivo, il Consiglio nomina il surrogante, il 
quale dura in carica fino alla prossima adunanza del Comi. 
tato dei delegati. 

Non possono coprire la carica di consigliere di ammini. 
strazione del Consorzio i membri delle due Camere legisla4 
tive, coloro che esercitano direttamente o indirettamente il 
commercio d’esportazione degli zolfi e gli stipendiati del. 
l’Istituto, 


ATt. 7 


Il direttore generale è nominato dal Consiglio di ammini: 
strazione. 
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La nomina deve essere ratificata con decreto del Ministro 
per le corporazioni di concerto col Ministro per le finanze. 

La nomina si intende fatta per la durata di cinque anni. 

Il direttore generale potrà però essere revocato in ogni 
tempo, quando risulti che egli abbia trasgredito alle leggi 
e ai regolamenti del Consorzio, o compiuto atti che possano 
‘ledere gli interessi del Consorzio o che siano in contrasto 
con le. direttive del Governo Nazionale. 

La revoca è fatta per decreto del Ministro per le corpo- 
razioni, di concerto col Ministro per le finanze. 

In ogni caso al direttore generale debbono essere comu- 
nicati per iscritto gli addebiti mossigli, con invito a presen. 
tare le proprie giustificazioni entro un termine prefisso. 


Art. 8. 


Il Consiglio d’amministrazione : 

a) attua le direttive segnate dal Comitato dei delegati 
e ne esegue le deliberazioni; 

) determina i prezzi di vendita degli zolfi. 

Nei casi d’urgenza tale determinazione sarà fatta dal pre- 
sidente, salvo ratifica da parte del Consiglio di ammini. 
strazione nella sua prima adunanza; 

c) in casi d’urgenza può sostituirsi al Comitato dei de- 
legati per quanto si attiene alle materie di cui ai numeri 4 
e 5 del precedente art. 5, salvo ratifica da parte del Comi. 
tato stesso nella sua prima adunanza; 

d) forma i regolamenti interni per il funzionamento dei 
diversi servizi dell'Azienda e l'organico degli impiegati, 
provvedendo altresì alla nomina e alla revoca degli stessi; 

e) compila il bilancio preventivo ed il conto consuntivo 
di ogni esercizio e li presenta con la relazione illustrativa 
al Comitato dei delegati; 

f) sorveglia l'andamento generale della Azienda consor- 
ziale; 

g) delibera sulle transazioni e sulle liti da sostenere e 
promuovere. 

Art. 9. 


TI presidente del Consiglio di amministrazione è il legale 
rappresentante del Consorzio di fronte ai terzi, dirige Vam- 
ministrazione dell'Ente, convoca e presiede le adunanze. 


Art. 10. 


Il direttore generale è il capo di tutti i servizi del Consor- 
zio, attua le deliberazioni del Consiglio e risponde verso il 
medesimo del regolare andamento degli uffici. 

Il direttore generale partecipa alle sedute del Consiglio 
di amministrazione ed ha voto consultivo. 


Art. 11. 


Sono prorogate fino al 31 luglio 1934 le disposizioni del 
R. decreto-legge 5 agosto 1927, n. 1577, col quale gli esta- 
gli in natura o in denaro dovuti dai gabelloti, subgabelloti 
e cottimisti generali delle miniere di zolfo della Sicilia 
furono ridotti del trentatre per cento. 

Ogni atto contrario alla presente disposizione è nullo ed 
improduttivo di effetti giuridici, anche fra le parti con- 
traenti. 


‘Art. 12. 


E? istituita presso il Consorzio una Sezione autonoma 
tecnico-mineraria che funzionerà per i seguenti scopi: 
a) promuovere ed agevolare il miglioramento della tecni. 
ca di estrazione e del trattamento del minerale; 
3) organizzare ed esercitare le ricerche e le esplorazioni 
di nuovi giacimenti zolfiferi in Sicilia. 
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Art. 13. 


Pei fini contemplati nell'articolo precedente sono asse- 
guate alla Sezione autonoma come dotazione patrimoniale: 
a) tutte le attività costituenti il patrimonio dell’Ente 
autonomo per il progresso tecnico ed economico dell’indu- 
stria zolfifera, il quale viene fuso con la Sezione predetta ; 
6) le eventuali attività finali del secondo dodicennio del 
Consorzio, attualmente vincolate a garanzia del Tesoro del. . 
lo Stato per il pagamento di tasse d’abbonamento arretrate 
da parte del Consorzio, ai sensi dell'art. 8 del R. decreto- 
legge 11 gennaio 1923, n. 202, convertito in legge con la 
legge 18 marzo 1926, n. 562. 

AI termine del Consorzio, ove si procedesse allo sciogli. 
mento ed alla liquidazione anche della Sezione autonoma, 
la dotazione patrimoniale di questa sarà ripartita propor- 
zionalmente alle attività attribuite alla Sezione stessa in re- 
lazione a quanto è disposto nelle lettere a) e 2). 

La quota proveniente dalle attività del soppresso Ente 
autonomo per il progresso tecnico ed economico dell’indu- 
stria zolfifera sarà devoluta a fini di interesse generale del- 
l'industria zolfifera siciliana nella forma e con le modalità 
da stabilirsi con Regio decreto su proposta del Ministro per 
le corporazioni, di concerto col Ministro per lc finanze. 

La quota proveniente dalle attività finali del secondo do- 
dicennio del Consorzio sarà devoluta al Tesoro fino a con- 
correnza del credito dello Stato per tasse di abbonamento 
arretrate. 


Art. 14. 


La Sezione autonoma tecnico-mineraria sarà amministrata 
dal presidente del Consiglio di amministrazione del Con- 
sorzio, assistito da un Comitato composto dal consigliere di 
nomina ministeriale, da un membro scelto dal Comitato dci 
delegati nel proprio seno, dall’ingegnere capo del distretto 
minerario della Sicilia, da due tecnici nominati dal Mini. 
stro per le corporazioni fra esperti dell’industria zoltifera, 
nonchè da un rappresentante del Ministero delle finanze. 

Il direttore generale del Consorzio è anche direttore della 
Sezione autonoma tecnico-mineraria. 

Le norme per il funzionamento della Sezione saranno sta- 
bilite con decreto del Ministro per le corporazioni. 


Art. 15. 


11 Collegio arbitrale istituito con l’art. 14 della legge 
15 luglio 1906, n. 338, modificato dall’art. 15 della legge 
30 giugno 1910, n. 361, è abolito. 

Tutte le controversie riguardanti il Consorzio zolfifero, 
tanto come attore che come convenuto, sono di competenza. 
dell'autorità giudiziaria. 


Art. 16. 


‘Ai due ultimi commi dell’art. 4 della legge 30 giugno 1910, 
n. 361, sono sostituiti i seguenti : 

«I contravventori alle disposizioni del presente articolo 
e dell’art. 6, siano o non consorziati, saranno puniti con 
l'ammenda di L. 50 per ogni quintale di zolfo, di minerale 
di zolfo, di sterro di zolfo o altro incorso in contravven- 
zione. 

« Qualsiasi impegno od obbligo di fornitura di zolfo da 
parte del Consorzio verso i predetti contravventori cesserà 
di pieno diritto. 

« Gl’incaricati del Consorzio e gli agenti ed ufficiali della 
forza pubblica, indicati all’art. 164 del Codice di procedura 
penale, procederanno all’accertamento delle contravvenzioni 
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ed al scquestro ed alla confisca del minerale a favore del Con- 
sorzio, facendone rapporto alla autorità giudiziaria. 

« Un decimo dell’ammenda come sopra stabilita sarà de- 
voluta ai funzionari od agenti che avranno elevata la con- 
travvenzione ». 


Art. 17. 


Sono abrogate tutte le disposizioni delle leggi e dei decreti 
fino ad ora vigenti, le quali siano in contrasto con le dispo- 
sizioni della presente legge. 

Il Ministro per le corporazioni, di concerto col Ministro 
per le finanze, è autorizzato a riunire in testo unico, con gli 
emendamenti riconosciuti opportuni, tutte le norme legisla- 
tive riguardanti il Consorzio obbligatorio per l’industria zol- 
tifera siciliana, dopo aver udito una Commissione di tre de- 
putati e di tre senatori nominati dai presidenti delle rispet- 
tive assemblee. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statò, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato.’ 


Data a San Rossore, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


BortAI — Rocco — Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 1318. 


REGIO DECRETO 20 giugno 1930, n. 984. 


scioglimento. dell'Istituto autonomo per le case popolari di 
Concordia e nomina del liquidatore. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novembre 
1919, n. 2318 (testo unico), per le case popolari e per l’in- 
dustria edilizia, convertito in legge 7 febbraio 1926, n. 253; 

Visto il R. decreto 5 dicembre 1920, n. 1912, con il quale 
l’Istituto autonomo per le case popolari, con sede in Con- 
cordia, venne riconosciuto come ente morale e ne fu appro- 
vato lo statuto organico; 

Visto l'art. 10 del R. decreto-legge 29 dicembre 1927, nu- 
mero 2655; 

Visto l’art. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n. 1726; 

Vista la nota in data 11 aprile 1930, n. 6554, con la quale 
S. E. il prefetto di Modena riferisce che l’Istituto predetto 
non ha spiegato alcuna attività per il raggiungimento del- 
lo scopo previsto dal suo statuto organico; 

Ritenuta la necessità di procedere allo scioglimento del 
ripetuto ente e alla nomina del liquidatore; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per i lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


L’Istituto autonomo per le case popolari, con sede in Con- 
cordia, è sciolto, 
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Art. 2. 


‘Armando Casari è nominato liquidatore 
alla rela- 


Il signor cav. 
dell’Istituto stesso con il còmpito di provvedere 
tiva liquidazione, a norma di legge. 


Art. 3. 


L’Istituto per tutta la durata della sua liquidazione cor- 
risponderà al predetto liquidatore una indennità giornalie.. 
ra nella misura che sarà fissata dal Ministro proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 20 giugno 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 
DI CROLLALANZA, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 luglio 1930 - 
Atti del Governo, registro 298, foglio 90. — MANCINI. 
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Anno VII 


Numero di pubblicazione 1319. 


REGIO DECRETO 1° maggio 1930, n. 986. 

Approvazione della CENLEAZIONE 17 dicembre 1929 con la So» 
cietà anonima Cantiere Navale S conio Olivi per la concessione 
in esercizio di parte dello Scoglio Olivi di Pola, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge sulla contabilità generale dello Stato e re- 
lativo regolamento; 

Visto l’art. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Riconosciuta la opportunità, per le mutate necessità dei 
servizi militari marittimi della Piazza di Pola, di rescin. 
dere le convenzioni in data 30 agosto 1920 e 7 luglio 1928 
che regolavano l’affitto alla Società anonima Cantiere Navale 
Scoglio Olivi degli immobili dello Scoglio Olivi in Pola, 
nonchè l’esercizio da parte della stessa Società dei bacini di 
carenaggio siti a Scoglio Olivi; 

Ritenuta la convenienza di stipulare altra convenzione 
con la stessa Società per regolare i rapporti derivanti dalla 
precedente convenzione e le condizioni di una nuova con. 
cessione in armonia con la nuova situazione di fatto. creas 
tasi nella Piazza di Pola; 

Vista la convenzione stipulata in Pola il 17 dicembre 
1929 con la Società anonima Cantiere Navale Scoglio Olivi; 

Visto il certificato della prestata cauzione ; 

Sentito il Consiglio superiore di marina, il quale all’una; 
nimità ha dato parere favorevole; 

Udito il Consiglio di Stato; 

‘Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato 
per le finanze, la marina e le comunicazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


E’ approvata e resa esecutoria la convenzione 17 dicem. 
bre 1929 stipulata fra l’ Amministrazione militare maritti. 
ma, quella delle comunicazioni e quella delle finanze, e la 
Società anonima Cantiere Navale Scoglio Olivi per conces- 
sione in esercizio del cantiere navale situato su parte dello 
Scoglio Olivi di Pola. 
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La relativa entrata complessiva di L. 277.250 sarà ver- 
sata in tesoreria per L. 42.250 con imputazione al capo VII 
gapitolo 18 del bilancio entrata 1929-1930; per L. 10.000 con 
imputazione al capo e capitolo corrispondente del bilancio 
entrata di ciascuno degli esercizi finanziari dal 1930-31 al 
1952-1953 e per L. 5000 al capo e capitolo corrispondente 
del bilancio entrata 1953 54. 


Il presente decreto ha vigore dalla data della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 1° maggio 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — Mosconi — SIRIANNI — 
CIANO, 


Visto. îl Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 luglio 1930 - 
‘Aiti del Governo, registro 298, foglio 92. — MANCINI. 


‘Anno VIII 


Numero di pubblicazione 1320. 


REGIO DECRETO 20 giugno 1930, n. 991. 


Separazione del patrimonio e reparto delle attività e pas: 
sività fra le provincie di Como e Varese. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1, conver- 
tito nella legge 20 dicembre 1927, n. 2584; 

Vedute le deliberazioni 14 aprile 1929 del commissario 
straordinario per l’Amministrazione provinciale di Varese 
e 15 aprile 1929 della Commissione Reale per la straordi- 
naria amministrazione della provincia di Como, concernenti 
il progetto per la separazione del patrimonio e il reparto 
delle attività e passività fra le Provincie medesime; 

Visti i pareri favorevoli espressi su tale progetto dalle 
Giunte provinciali amministrative di Como e di Varese ri- 
spettivamente in adunanze 81 maggio e 4 luglio 1929; 

Udito il Consiglio di Stato - sezione 1* - in adunanza 3 giu- 
gno 1930, il cui parere si intende nel presente decreto ri- 
portato; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro 
Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell’interno; 

‘Abbiamo decretato e decretiam0: 


Il progetto per la separazione patrimoniale e il reparto 
delle attività e passività, di cui alle deliberazioni 14 aprile 
1929 del commissario straordinario per 1’ Amministrazione 
provinciale di Varese e 15 aprile 1929 della Commissione 
Reale per la straordinaria amministrazione della provincia 
di Como, è approvato. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 20 giugno 1930 - Anno VIII: 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 luglio 1930 - Anno VIII 


Aiti del Governo, registro 298, foglio 97. — MANCINI. 
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Numero di pubblicazione 1321, 


REGIO DECRETO 83 luglio 1930, n. 996. 


Norme regolamentari circa ‘gli esami di promozione nel ruoli 
dell’Amministrazione provinciale delle tasse sugli affari, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 11 novembre 1928, n. 2395, che ap- 
prova l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni del- 
lo Stato, e successive modificazioni; 

Visto il R, decreto 80 dicembre 1928, n. 2960, recante 
disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili del. 
lo Stato; 

Ritenuta la necessità di disciplinare le norme regolamen- 
tari relative ai programmi, alle commissioni ed alle prove. 
degli esami di primo procuratore del registro, di aiuto con- 
servatore delle ipoteche e di aiuto procuratore del regi- 
stro; 

Visto l’art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920, n. 100.; 

Udito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di NentO 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Primi procuratori del registro. 


Gli esami di concorso per merito distinto e quelli di ido- 
neità per la promozione al grado di primo procuratore nel. 
l’Amministrazione provinciale delle tasse sugli affari con. 
steranno, rispettivamente, di quattro e di tre prove scritte, 
e si svolgeranno in base ai programmi annessi al presente 
decreto (allegati A e B), che serviranno anche per la prova 
orale. 

Tanto nell’esame di merito distinto, quanto in quello di 
idoneità, una delle prove scritte dovrà avere carattere pra- 
tico su materie riguardanti l’ Amministrazione delle tasse 
sugli affari. 


Art. 2. 


Aiuto conservatori delle ipoteche 
e aiuto procuratori del registro. 


Gli esami di concorso per la promozione al grado di aiuto 
conservatore delle ipoteche e quelli per la promozione al 
grado di aiuto procuratore del registro consteranno di due 
prove scritte da svolgersi in base ai programmi annessi al 
presente decreto (allegati C e D), che serviranno anche per 
la prova orale. 

Una delle due prove scritte dovrà avere carattere pra- 
tico e riflettere rispettivamente il servizio ipotecario e quel- 
lo del registro, successioni e bollo. 
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Art. 3. 
Commissioni esaminatrici. 


Le Commissioni esaminatrici saranno composte: 

a) nell’esame di merito distinto per la promozione al 
grado di primo procuratore «del registro: di un presidente 
di sezione o di un consigliere di Stato, presidente; del di- 
rettore generale delle tasse sugli affari; di due funzionari 
della carriera amministrativa del Ministero delle finanze 
di grado non inferiore al 6°, e di un ispettore superiore del 
demanio e delle tasse sugli affari. 


Eserciterà le funzioni di segretario un funzionario am- |: 


ministrativo del Ministero delle finanze di grado non infe- 
riore al 7°; po ti 

0) nell'esame di idoneità per la promozione al grad 
medesimo di primo procuratore del registro: del direttore 
generale delle tasse sugli affari, presidente; di tre funzio- 
nari della carriera amministrativa del Ministero delle finan- 
ze di grado non inferiore al 6°, e di un ispettore superiore 
del demanio e delle tasse sugli affari, 

Eserciterà le funzioni di segretario un funzionario am- 
ministrativo del Ministero delle finanze di grado non infe- 
riore al 7°; 

c) negli esami di concorso ad aiuto conservatore delle 
ipoteche e ad aiuto procuratore del registro: di un funzio- 
nario della carriera amministrativa del Ministero delle fi- 
nanze di grado non inferiore al 6°, presidente; di tre fun- 
zionari della carriera amministrativa del Ministero delle 
finanze e di un funzionario dell’Amministrazione provin- 
ciale delle tasse sugli affari, tutti di grado non inferiore 
al 7. 

Eserciterà le funzioni di segretario nei detti concorsi un 
funzionario amministrativo del Ministero delle finanze di 
grado non inferiore al 9°. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 3 luglio 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIixi — Mosconi. 


Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 luglio 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 298, foglio 101. — MANCINI, 


ALLEGATO A. 


Programma dell'esame di concorso per merito distinto, al posto 
di primo procuratore del registro nell’Amministrazione delle 
tasse sugli affari, È 


Parte prima: 


Diritto civile e procedura civile. Diritto commerciale. 
Diritto amministrativo e diritto corporativo. 


Parte seconda: 


Scienza delle finanze. Economia politica. Amministrazione 
del patrimonio e contabilità generale dello Stato. 


Parte terza: 


Leggi e regolamenti sulle tasse di registro e di succes-. 


sione. 
Parte quarta: 


Leggi e regolamenti sul bollo, sugli scambi, sulle tasse 
in surrogazione del bollo e del registro, su quelle di mano- 


morta, delle ipoteche, e di concessione governativa, e su al: 
tre tasse della stessa specie. Demanio pubblico .e beni. pa- 
trimoniali dello Stato. Contabilità demaniale e servizio di 
ispezione, Istruzioni sull’ordinamento, sul servizio e sul- 
l’impiego della polizia tributaria investigativa. 


ALLegaTo B. 


Programma degli esami di idoneità al posto di primo procuratore i 
nell’Amministrazione delle tasse sugli affari, 


Parte prima: 1 
Istituzioni di diritto civile. Nozioni di procedura civile, di 


diritto commerciale e di diritto corporativo. Sistema tri. 


‘butario del Regno. Amministrazione del patrimonio e con. 
tabilità generale dello Stato. Contabilità demaniale. 
Parte seconda : 
Leggi e regolamenti sulle tasse di registro e di succes- 
sione. 
Parte terza: . 
Leggi e regolamenti sul bollo, sugli scambi, sulle tasse in 
surrogazione del registro e del bollo, su quelle di mano: 
morta, delle ipoteche e di concessione governativa, e su al. 
tre tasse della stessa specie. Demanio pubblico e beni pa 


trimoniali dello Stato. Servizio d’ispezione, Polizia tribu- 
taria. 


'ALELRGATO O, 


Programma dell’esame di concorso per aiuto conservatore 
delle ipoteche, 


Parte prima: 

Statuto del Regno, Disposizioni sullo stato giuridico ed 
economico degli impiegati dello Stato. Elementi di diritto 
corporativo. 

Nozioni generali sull’ordinamento dell’ Amministrazione 
finanziaria e della Corte dei conti. 


Parte seconda : 

Primi elementi delle leggi sulle tasse ipotecarie, di regia. 
stro, successione, manomorta, bollo, in surrogazione del regi 
stro e del bollo, sulle concessioni governative, sugli scam» 
bi commerciali. Principali attribuzioni degli uffici delle ipo». 
teche. 

Istruzioni sulla contabilità demaniale e manutenzione 
degli uffici ipotecari. 

Aritmetica elementare compresa la regola del tre com: 
posta. 


ALLEGATO D. 


Programma dell'esame di concorso per aiuto procuratore 
P 
del registro. 


Parte prima : 

Statuto del Regno, Disposizioni sullo stato giuridico ed 
economico degli impiegati dello Stato. Elementi di diritto 
corporativo. 

Nozioni generali sull’ordinamento dell’ Amministrazione 
finanziaria e della Corte dei conti. 

Parte seconda: ; 

Primi elementi delle leggi sulle tasse di registro, succes: 


sione, manomorta, bollo, in surrogazione del registro e bol- 


3084 81-vn- 1920 (VII 


lo, ipotecarie, sulle concessioni governative, sugli scambi 
commerciali, sui veicoli meccanici, sulle assicurazioni e sui 
contratti vitalizi, sui contratti di borsa, 

Nozioni sull’amministrazione e la vendita dei beni del 
demanio e del Fondo culto. Principali attribuzioni degli uf- 
fici del registro, del demanio e degli uffici misti. 

Istruzioni sulla contabilità demaniale e manutenzione 
degli uffici esecutivi. 

Aritmetica elementare compresa la regola del tre com- 
posta. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le finanze: 
MosconI. 


Numero di pubblicazione 1322. 


ca DECRETO 20 giugno 1930, n. 992. 


eparazione del patrimonio e reparto delle attività e pas» 
simiàà ra le provincie di Milano e Varese. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduti il R. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1, conver- 
tito nella legge 29 dicembre 1927, n. 2584, ed il R. decreto- 
legge 31 marzo 1927, n. 468, convertito nella legge 29 di. 
cembre 1927, n. 2585; 

Vedute le deliberazioni dei Rettorati delle provincie. di 
Milano e di Varese, rispettivamente in data 26 e 27 febbraio 
1930, concernenti il progetto per la separazione del patri- 
monio e il reparto delle attività e passività fra le Provincie 
medesime; 

Veduti i pareri favorevoli espressi su tale progetto dalla 
Giunta provinciale amministrativa di Varese in adunanza 
13 marzo 1930 e dalla Giunta provinciale amministrativa di 
Milano in adunanza 30 aprile 1930; 

Udito il Consiglio di Stato - sezione 1° - in adunanza 3 giu: 
gno 1930, il cui parere si intende nel presente decreto ri- 
portato; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari dell’interno; i 

‘'Abbiamo decretato e decretiamo: 


Il progetto per la separazione del patrimonio e il reparto 
delle attività e passività, di cui alle deliberazioni 26 feb- 
braio 1930 del Rettorato provinciale di Milano e 27 stesso 
mese del Rettorato provinciale di Varese, è approvato. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 20 giugno 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


‘Registrato alla Corte dei conti, addi 98 luglio 1930 - 
‘Atti del Governo, registro 298, foglio 98. — MANCINI, 


Anno VIII 
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REGIO DECRETO 23 giugno 1930, n. 983. 

Approvazione del regolamento al testo unico delle disposi» 
zioni concernenti gli stipendi, le paghe giornalieré e gli assegni 
fissi per il Regio esercito, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 31 dicembre 1928, n. 3458, che approva 
it testo unico delle disposizioni concernenti gli stipendi, le 
paghe giornaliere e gli assegni fissi per il Regio esercito; 

Visto l’art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la 
guerra, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le 
finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Articolo unico. 


E? approvato l’unito regolamento al testo unico delle di- 
sposizioni concernenti gli stipendi, le paghe giornaliere e 
gli assegni fissi per il Regio esercito, visto, d’ordine Nostro, 
dai Nostri Ministri Segretari di Stato per la guerra e per le 
finanze. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 23 giugno 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIini — Gazzera — Moscoxi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 luglio 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 298, foglio 89. — MANCINI. 


Regolamento al testo unico delle disposizioni concernenti gli 
stipendi, le paghe giornaliere e gli assegni fissi per il 
Regio esercito, 


CAPO I. 


UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE. 


g 1 


Il supplemento di servizio attivo non è computabile agli 
effetti della determinazione dell’indennità una volta tanto 
dovuta agli ufficiali, riformati o dispensati dal servizio senza 
diritto a pensione, 


g 2. 


Il decreto ministeriale per l'attribuzione degli stipendi 
(di cui all’art. 3 del testo unico) è emanato in seguito alla 
proposta fatta dagli enti che hanno in forza matricolare gli 
ufficiali. 

La proposta relativa agli aumenti di stipendi per il com- 
pimento di un periodo di anzianità di grado o di servizio, 
dovrà essere trasmessa al Ministero tre mesi prima che l’in. 
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teressato ne maturi il diritto; quella relativa ai nuovi sti- 
pendi in seguito a promozione, sarà invece trasmessa, con i 
relativi documenti, all’atto in cui la promozione stessa verrà 
pubblicata sul « Bollettino ufticiale ». 


$ 3. 


I nuovi stipendi non potranno essere corrisposti agli uffi- 
ciali che ne abbiano maturato il diritto, prima che sia stato 
pubblicato il decreto relativo o che il Ministero, con appo- 
sita lettera, non ne abbia autorizzato il pagamento. 

Nel caso di promozione, potranno intanto essere corrispo- 
sti subito lo stipendio minimo del nuovo grado e le altre 
competenze ad esso inerenti. 


$ 4 


‘Agli ufficiali collocati direttamente dal S.P.E. in aspet- 
tativa per riduzione di quadri, spettano i quattro quinti 
dello stipendio da essi goduto all’atto del collocamento in 
tale posizione. 

Detti ufficiali beneficieranno, sempre nella misura dei 4/5, 
degli aumenti che sarebbero loro spettati se fossero rimasti 
in servizio con lo stesso grado e ciò sia per gli aumenti 
periodici, sia per gli aumenti che fossero apportati agli sti- 
pendi degli ufficiali in S.P.E. 

Le stesse norme valgono per gli ufficiali transitati in 
A.R.0Q. dalla cessata P.A.S. 

La determinazione degli assegni loro dovuti (4/5 dello sti. 
pendio) è fatta in base alle disposizioni di cui all’art. 2 del 
R. decreto 29 novembre 1925, n. 2399. 


$ 3. 

Per la determinazione degli stipendi in base all’anzianità 
di grado si deve tener conto, oltre che di quella risultante 
dall'Annuario militare, anche delle eventuali variazioni veri. 
ficatesi dopo la pubblicazione dell’Annuario stesso. Nei ri- 
guardi degli ufficiali trasferiti di ruolo (art. 6 testo unico), 
l'anzianità di grado, ai fini della determinazione dello stipen- 
dio, non va computata dalla data di trasferimento nel nuovo 
ruolo, ma dalla data di promozione al grado stesso, anche se 
la data di trasferimento indicata nell’Annuario militare sia 
posteriore a quella di promozione. 


$ 6. 


Dall’anzianità di servizio da ufficiale (art. 8 testo unico), 
ai fini della determinazione dello stipendio, deve dedursi il 
tempo in cui l’ufficiale sia stato: 

, 1° detenuto per condanna o sospeso per effetto della leg. 
ge penale, se la condanna o la sospensione superi la durata 
di un mese; 

2° detenuto in attesa di giudizio seguito da condanna a 
pena restrittiva della libertà personale; 

8° sospeso dall’impiego; 

4° in aspettativa per motivi privati. 


$ 7. 


Nel servizio militare, prestato anteriormente alla nomina 
ad ufficiale e da computarsi per la metà, agli effetti della de- 
terminazione dello stipendio (art. 9 testo unico), è compreso 
anche il periodo trascorso nel grado di aspirante ufficiale. 


$ 8 


Il beneficio previsto dall'art. 10 del testo unico non è ap- 
plicabile quando il servizio militare coincida con il corso 
legale degli studi universitari. 


A.R.Q. 


Il beneficio stesso non è applicabile quando lo stipendio: 
è determinato in base all’anzianità di grado. 


g9. 


I periodi di assenza per qualsiasi motivo dal servizio in 
Colonia non sono computabili per l’aumento all’anzianità 
utile (di grado e di servizio) agli effetti della determinazione 
degli stipendi. 

Sono tuttavia computati, agli effetti di cui al precedente 
comma, i periodi di viaggio da una Colonia all’altra ed i pe- 
riodi di aspettativa o di licenza di convalescenza,. trascorsi 
effettivamente in Colonia e dipendenti da cause di..servizio - 
coloniale. 


$ 10. 


Il servizio prestato in Colonia dagli ufficiali, anche come 
militari di truppa, è valutabile secondo le norme dell’art. 11 
testo unico. 


$ 11 


Il tempo dall'ufficiale trascorso in Colonia dere essere 


‘computato nel grado rivestito durante la permanenza nella 


Colonia stessa, —. 

Se durante tale per manenza l’ufficiale consegua una 0 più 
promozioni, il tempo è computato distintamente per ciascun 
grado, fermo il concetto dell’art. 11 del testo unico e salvo 
l'ipotesi di cui al successivo art, 12. 


$ 12. 


Gli ufficiali in attesa di giudizio, sospesi dall’impiego, 
hanno diritto all'altra metà dello stipendio nel caso che 
il procedimento penale abbia termine con ordinanza o sen- 
tenza definitiva che escluda la esistenza del fatto imputato 
oppure, ammettendola, eseluda che l’ufticiale vi abbia preso 
parte. 


$ 13. 


In caso che P’ufficiale richiamato dall'aspettativa, dalla 
disponibilità o dalla sospensione dall’impiego assuma servi- 
zio con ritardo, per cause non imputabili all’Amministrazio. 
ne, la decorrenza degli assegni ba inizio dal giorno in cui 
l’ufficiale assume l’effettivo servizio. 


$ 14. 


Quantunque lo stipendio cessi dal giorno successivo a quel- 
lo della morte (art. 26 del testo unico), tuttavia, qualora 
il decesso dell’ufficiale avvenga il giorno 27 o dopo, not si 
promuovono azioni di ricupero per le giornate pagate in più 
fino al termine del mese. 


$ 15. 


Gli ufficiali in S.P.E. (art. 27 testo unico) e quelli in 

(art. 28 testo unico) godono l’aumento dell’inden- 

nità militare di L. 2100 tanto se ammogliati o vedovi con 

prole legittima o legittimata minore o inabile al lavoro, quan- . 
to se conviventi con figli haturali legalmente riconosciuti o 

adottivi, minori o inabili al lavoro. Tale trattamento econo- 

mico avrà decorrenza dal giorno del legale riconoscimento, 

per i figli naturali, o dal giorno dell'adozione per quelli adot- 

tivi, salvo l’applicazione, pel pagamento degli arretrati, del: ‘ 
la prescrizione biennale obbligatoria. 


$ 16. 


Gli ufficiali separati dalla moglie e senza prole hanno di- i 
ritto a percepire l’aumento dell’indennità militare di L. 2100 
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di cui al precedente paragrafo 15, solo nel caso che siano ob- 
bligati a passarle gli alimenti in seguito a sentenza defini- 
tiva. 


g 17. 


Le indennità militari speciali, contemplate negli articoli 
30 ‘e ‘31 del testo unico, sono sospese quando lo stipendio è 
sospeso o ridotto. 


$ 18. 
La riduzione dell’indennità militare per gli ufficiali prov- 
visti di alloggio in natura, gratuito di servizio, è stabilita 
nella seguente misura: 


Sottotenente e gradi corrispondenti . + + +» + L. 290 
Tenente e gradi corrispondenti . . . . » 310 
Capitano, primo tenente e gradi corrispondenti » 445 
Maggiore, primo capitano e gradi corrispondenti . » 560 
Tenente colonnello e gradi corrispondenti «0» do 625 
Colonnello e gradi corrispondenti . . . . . . » o 675 
Generale di brigata, maggior generale e gradi cor- 
rispondenti. . . . +. » 735 
Generale di divisione, tenente generale. e gradi cor- 
rispondenti... .0 +0. 0 + + 0 0a +» 780 


La riduzione dell’indennità per gli ufficiali provvisti di 
alloggio in natura, gratuito non di servizio, è stabilita nella 
misura seguente: 


Sottotenente e gradi corrispondenti . +. + » . L. 580 
Tenente e gradi corrispondenti . . +... + +. » 620 
Capitano, primo tenente e gradi corrispondenti » 890 
Maggiore, primo capitano e gradi corrispondenti. » 1120 
Tenente colonnello e gradi corrispondenti , + . » 1250 
Colonnello e gradi corrispondenti . . . . ., +. » 1330 
Generale di brigata, maggiore generale e gradi cor- 
rispondenti . . . .. +. . è » 1470 
Generale di divisione, tenente generale e gradi cor- 
rispondenti . » 1560 
Generale di corpo d’ar mata e gradi corrispondenti » 1700 


Generale d’armata e gradi corrispondenti e supe- 
riori sc. 0. . . oe n » es. d LI 2150 


g 19. 


Per gli ufficiali generali, ufficiali dei RR. CC. e ufficiali 
dei depositi allevamento cavalli, è sempre applicata la ridu- 
zione. prevista per gli ufficiali con alloggio gratuito non di 
servizio. 


$ 20. 


L’assegno per spese di rappresentanza non può in nessun 
caso essere corrisposto ad utliciali che rivestano grado in- 
feriore a quello di colonnello (Tabella I annessa al testo uni- 
co) anche se eventualmente siano rivestiti, con decreto Reale, 


delle funzioni di comandanti di Corpo o di capi di servizio... 


Così pure non spetta, nella misura superiore, agli ufficiali 
della ripetuta tabella che vengano ad esercitare funzioni del 
grado immediatamente più elevato. 


g 21. 


Pel colonnello a disposizione che cessi da tale posizione e 
sia nominato comandante di Corpo o capo di servizio, l’as- 
segno pet le spese di rappresentanza decorre dal giorno del- 
la. effettiva assunzione delle relative funzioni. 

La stessa norma vige per il colonnello del S.P.E. richia- 
mato dall’aspettativa, dalla licenza straordinaria o da una 
delle altre posizioni in cui lo stipendio sia sospeso o ridotto. 


$ 22. 


L’assegno per spese di rappresentanza, stabilito dalla Ta- 


bella I del testo unico, viene corrisposto anche agli ufficiali 
richiamati dall’A.R.Q. nei casi in cui essi vengano a rico- 
prire cariche previste nei ruoli organici, in sostituzione di 
ufliciali in servizio permanente effettivo. 


$ 23. 


Per la determinazione delle indennità mensili di alloggio 
spettanti agli ufficiali dell'Arma dei CC. RR., si applicano 


le norme fissate dall’apposito decreto del Ministro dell’in- 


terno, emanato di concerto con quello delle finanze, a ter- 
mini ‘dell'art. 84 del testo unico, anche quando la relativa 
spesa sia a carico del bilancio della guerra. 


$ 24. 


L’effettivo conferimento della razione foraggio, di cui al- 


l'art. 36 del testo unico, è subordinato al possesso del ca- 


vallo. 
8 25. 


Gli ufficiali che dopo una prima aspettativa non superio. 
re a quattro mesi ne ottengano un’altra con la quale viene 
oltrepassato in complesso il detto periodo di tempo, per- 
dono il diritto alla razione foraggio per il tempo eccedente 
i primi quattro mesi. 


Però gli ufficiali collocati inizialmente in aspettativa per 


un periodo superiore a mesi 4 perdono il diritto alla ra- 
zione foraggio nel 30° giorno successivo a quello della pub- 
blicazione 0 partecipazione del provvedimento, salvo che 
prima di tale termine essi riescano a disfarsi del cavallo. 


$ 26. 


Gli ufficiali collocati in aspettativa senza indicazione di | 


durata hanno il trattamento di cui al secondo comma del- 
l’art. 38 del testo unico e cioè dovranno disfarsi del cavallo, 
perdendo il diritto alla razione foraggio al compimento del 
4° mese di aspettativa. 

Se però prima di scadere il 4° mese venisse fissata la du- 
rata dell’aspettativa in un periodo superiore a quattro mesi, 
l’ufficiale dovrà disfarsi del cavallo al massimo entro trenta 
giorni dalla data di comunicazione del provvedimento. 


g27. 


L’equivalente delle razioni foraggio da corrispondersi in 


contanti a mente dell’art. 40 del "testà unico sarà stabilito. 


dal Ministero della guerra, di concerto con quello delle finan- 


ze, all’inizio di ogni esercizio finanziario e fatto conoscere 


mediante pubblicazione sul Giornale Militare. 


g 28. 


La disposizione di cui all’ultimo comma dell’art. 41 del 
testo unico non si applica agli ufficiali aventi diritto a ra- 
zioni foraggio richiamati dall’aspettativa, dalla sospensione 
o dalla disponibilità, per i quali l’indennità cavalli è ri- 
pristinata dal giorno dell’effettivo possesso del cavallo. 


CAPO II. 
UFFICIALI DELL® CATEGORIE IN CONGEDO. 
g 29, 


L’aumento dell’indennità militare di L. 2100 per la fami- 
glia, spettante agli ufficiali in congedo provvisorio — arti. 
colo 46 testo unico — compete anche a quelli che contrag- 
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gano matrimonio o che riconoscano prole naturale o adot- 
tiva dopo il collocamento in tale posizione, ferme ie moda 
lità, in quest’ultimo raso, 
. grafo 15. 


£ 30. 


‘Anche per gli ufficiali delle categorie in congedo, in caso 
di prima nomina, sono applicabili le disposizioni di cui al. 
Part. 51 del testo unico. 


831. 


Lo stipendio spettante agli ufficiali richiamati ‘dalle posi- 
zioni di tongedo e dovuto a termini dell’art. 52 del testo 
unico (1° comma, 1* parte), è quello indicato nell’art. Bl 
del testo unico stesso. 


g 22. 


Nel caso speciale previsto dall’art. 52 testo unico, ultimo 
comma, il supplemento del servizio attivo da corrispondersi 
sarà. soltanto quello inerente al grado di ufficiale, 


$ 33. 


I commissari di leva, anche se ammessi allo stipendio 
del grado superiore o promossi, conservano il diritto all’in- 
dennità militare e al supplemento di servizio attivo previsti 
per il grado che essi rivestivano all’atto della nomina a tale 
impiego. 


$ 34, 


I commissari di leva, se vengono collocati in una delle 
posizioni previste dalla parte 3° del R. decreto 30 dicem- 
bre 1928, n. 2960, ricevono il trattamento economico inerente 
alle posizioni stesse. 


$ 35. 


Per il tempo che gli ufficiali delle categorie in congedo 
hanno passato in servizio coloniale da computarsi in base 
agli articoli 11, 12, 13 e 14 testo unico, valgono le norme ese- 
cutive di cui ai paragrafi 9, 10 e 11. 


$ 36. 


L’assegno per spese di rappresentanza, spettante agli uf- 
ficiali richiamati dal congedo a termine dell'art. 59 del testo 
unico, è regolato con le norme contenute nei precedenti pa- 
ragrafi 20, 21 e 22. 


$ 37. 


Gli ufficiali delle categorie in congedo, ichiamati in servizio 
con assegni, hanno diritto, durante la permanenza agli ar- 
resti di rigore ed agli arresti in fortezza per punizione disci- 
plinare, al trattamento economico intero, previsto per gli uf- 
ficiali in servizio permanente effettivo, fermo il disposto del- 
l’art. 51 testo unico. 


$ 38. 


L'ufficiale delle categorie in congedo, chiamato in servizio 
con assegni, ove sia sospeso dal grado perchè detenuto sia 
pure in attesa di giudizio, perde il diritto a qualsiasi com- 
petenza, 


. $ 89. 


n l'pericao di' novanta giorni per il pagamento degli asse-” 


gui interi agli ufficiali delle categorie in congedo richiamati 


previste dal precedente para-. 


in servizio con assegni e ammalati in casa per infermità di. 
pendenti da cause di servizio (primo comma art. 64'testo 
unico) deve intendersi come palo massimo per tale conces- 
sione, mentre quello minimo è è determinato dall’intervenuta; 
guarigione. L’ente che amministra l’ufficiale in tali: condi-. 
zioni dovrà quindi periodicamente accertarsi, nei modi ‘che 
crederà più opportuni, ogni quindici giorni, dello stato della 
malattia, per averne norma o per la sospensione 0 per la con- 
tinuazione degli assegni fino al limite di novanta giorni. 

Le disposizioni di cui agli articoli 64, 65. e 66 testo unico, 
nonchè le norme del precedente camma, .si applicano. finche 


‘agli ufficiali di complemento în servizio di prima nomina. 


sl) 


CAPO III n 


SOTTUFFICIALI D MILITARI DI TRUPPA IN SERVIZIO PERMANENTE. 
$ 40. i no 


Le norme degli articoli 2 e 73, secondo comma, del testo. 
unico valgono anche per gli altri sottufficiali, nei riguardi. 
della quota di aumento sulla paga prevista dal R. decreto. 
31 marzo 1925, n. 363. 


$ 41. 


Le determinazioni degli stipendi e delle paghe per i sottuffi-: 
ciali e militari di truppa fatte dai corpi, hanno immediata 
esecuzione. 

Per quanto riguarda i marescialli e gradi corrispondetiti 
dovranno inoltre essere inviate ai Comandi di corpo d'armata 
le copie dei relativi atti dispositivi corredate della copia del 
foglio matricolare, per la revisione e le eventuali rettifica» 
zioni. - 


$ 42. 


Un estratto conforme dell’atto dispositivo che determina 
lo stipendio o la paga, dovrà rimanere allegato al foglio 
matricolare del sottufficiale cui si riferisce. Da tale atto do- 
vranno risultare tutti i dati presi in esame per la determina. 
zione di cui al precedente ‘$ 41, 

Soltanto dopo l’approvazione del Comando del corpo d’ar« 
mata la determinazione dello stipendio dovrà formare og. 
getto di variazione matricolare. 


$ 43. 


Il tempo intercedente tra la data di arruolamento e quella 
di presentazione alle armi, durante il quale il militare è ri- 
masto in congedo, non va computato ai fini dell’anzianità di 


. servizio per la determinazione degli stipendi e delle paghe. 


$ 44, 


I periodi di tempo non computabili agli effetti dell’anzia- 
nità di grado dei sottufficiali in S.P.E. e quindi non com- 
putabili agli effetti delle paghe e degli stipendi (art. 79 te- 
sto unico) sono i seguenti: 

1° il tempo di detenzione per condanna penale o in attesa; 
di giudizio seguìto da condanna DELE: se questo teniDo: Ku*: 
pera un mese; 

2° il tempo di sospensione dal arado: nel caso ina 
dalla lettera a) del $ 65 del regolamento sullo stato dei sottuf- 
ficiali, quando il procedimento penale sia seguìto da condan- 
na, o nel caso previsto dalla lettera 3) del medesimo $ 65; 

8° il tempo trascorso in congedo illimitato ; 

. 4° il tempo passato in licenza di convalescenza per inter. 
mità non dipendente da causa di servizio per più: di sei mesi. 
consecutivi; 

5° il tempo trascorso in aspettativa per motivi di famiglia, 


3088. 
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$ 45. 


Per il tempo che i sottufficiali hanno passato in servizio 
coloniale da computarsi in base agli articoli 11, 12, 13 e 14 
testo unico (articolo 82 detto testo), valgono le norme ese- 
cutite di cui ai paragrafi 9, 10 e 11. 


$ 46. 


+er la cessazione degli stipendi spettanti agli aiutanti di 
battaglia ed ai marescialli di tutte le armi e corpi, compresi 
quelli dell’Arma dei carabinieri Reali, dovranno applicarsi 
anche le norme indicate nel precedente $ 14. 


rat 


$ 47. 


Il conguaglio per stabilire l'assegno ad personam, dovuto 
ai ‘$bttufticiali per effetto dell’art. 85 del testo unico, deve 
essere fatto fra il trattamento economico giù goduto per 
stipendio o paga, indennità militare, indennità caroviveri 
e ogni altro emolumento avente carattere di assegno fisso 
e continuativo, e il trattamento spettante per tali titoli 
nella promozione al grado superiore, compresa quella ad uf- 
ficiale. Pertanto l’assegno ad personam sarà commisurato 
alla differenza fra il complesso degli assegni fissi del nuovo 
grado, computati nel modo suddetto, e il complesso degli 
assegni fissi che il sottufficiale percepiva precedentemente. 


$ 48. 


I sottufficiali ed altri militari indicati nell’art. 86 testo 
unico, sospesi dal grado perchè sottoposti a giudizio penale, 
percepiranno gli assegni sospesi se il giudizio stesso non è 
seguìto ‘da condanna. 


$ 49. 
La paga giornaliera dei caporali e soldati (eccettuati i 
musicanti e i maniscalchi) e degli allievi carabinieri è so- 


spesa, ‘oltre che nei casi indicati nel testo unico, durante i 
giorni di permanenza nelle infermerie di corpo. 


$ 50, 


Agli effetti del trattamento economico di cui all’art. 91 
del testo unico i figli naturali, se legalmente riconosciuti, 
e i figli adottivi, sono considerati alla stregua dei figli legit- 
timi o legittimati. 

‘Dettortrattamento non può decorrere che dalla data del ri- 
conoscìmento o dell’adozione e ad ogni modo non oltre i due 
anni dalla data della domanda. 


$ 51. 


Per ì sottufficiali dei CC. RR. ammogliati oppure vedovi 
con figli legittimi o legittimati minori o inabili al lavoro, 
o naturali riconosciuti o adottivi, minori o inabili al lavoro, 
l'indennità militare è aumentata di lire 1700 annue, sia se 
provvisti di alloggio, come se percipienti l’indennità di al- 
loggio di cui all’art. 97 del testo unico. 


$ 52. 


Per i sottufficiali di cui al $ precedente @ per quelli dei 
RR. CC. separati dalla moglie e senza prole, per quanto 
riguarda l’aumento dell'indennità militare, valgono le nor- 
me del precedente $ 16, 


$ 53, 


. La riduzione dell’indennità militare per i marescialli col- 
locati in aspettativa per infermità, di cui all’art. 93 testo 
unico, non si applica sull’aumento di L. 1700 stabilito per 
la famiglia in virtù dell’ultimo capoverso dell’art, 92 del 
testo unico stesso. 


$ 54. 


L’indennità vestiario di cui all’art. 94 testo unico è cor- 
risposta a ‘semestri maturati, nei mesi di giugno e dicem. 
bre, per ogni giornata in cui è dovuta la paga intera. 

Per le altre modalità dovranno essere tenuti presenti gli 
articoli 541 e seguenti del regolamento d’amministrazione 
approvato con R. decreto 10 febbraio 1927, n. 448. 


$ 55. 


Il diritto alla differente indennità d’alloggio, stabilita pei 
sottufficiali dei CC. RR. dall’art. 97 testo unico, nei casi 
di trasferimento da un centro minore di 250,000 abitanti 
ad altro con 250,000 abitanti e più e viceversa, decorre dal- 
Parrivo alla nuova sede. 


CAPO IV. 
SOTTUFFICIALI RICHIAMATI DAI CONGEDO. 


$ 56. 


Nel caso speciale previsto dall’art. 100, ultimo comma, del 
testo unico, il supplemento del servizio attivo da corrispon. 
dersi sarà soltanto quello inerente al grado di sottufficiale, 


$ 57. 


Nella determinazione degli stipendi per i sottufficiali ri. 
chiamati dal congedo (art. 101 testo unico) dovranno tenersi 
presenti le norme dell’art. 79 testo unico e del precedente 
S 44, 


$ 58. 


Per il tempo che i sottufficiali richiamati dal cofigedo 
hanno passato in servizio coloniale, da computarsi in base 
agli articoli 11, 12, 13 e 14 testo unico (art. 102 detto te- 
sto) valgono le norme esecutive di cui ai paragrafi 9, 10 e 11. 


g 59. 


Per i sottufficiali richiamati dal congedo, lo stipendio 
decorre dal giorno della effettiva assunzione in servizio ed 
ha termine da quello successivo al ricollocamento in con- 
gedo. 

$ 60. 


‘Ai marescialli richiamati dal coligedo fion compete l'in: 
dennità speciale (IL. 700 annue) che è stabilita dalla tabel- 
la II annessa al testo unico pei marescialli in servizio se- 
dentario, anche se avessero fruita l'indennità stessa fino 
alla data del loro congedamento. 


$ 61. 


I sottufficiali richiamati dal congedò perdono il tratta. 
mento di cui sono provvisti in ogni circostanza di sospen« 
sione dal servizio, salvo le eccezioni di cui all'art. 106 te- 
sto unico, 


CAPO V. 
DISPOSIZIONI COMUNI. 
8 62. 


Salvo i casi tassativamente previsti e consentiti da dispo- 
sizioni speciali di legge, non è ammesso il cumulo degli as- 
segni militari con altre retribuzioni per impieghi presso al- 
tre amministrazioni dello Stato, Provincie, Comuni, Istituti 
pubblici, Corpi morali legalmente riconosciuti e qualsiasi 
altra amministrazione garantita o sussidiata dallo Stato. 


$ 63. 


‘Agli ufficiali, sottufficiali e militari di truppa non spet- 
tano assegni di sorta da parte dell’Amministrazione della 
guerra, se il trattamento economico loro dovuto è corrispo- 
sto interamente da altra Amministrazione dello Stato (ar. 
ticolo 107 testo unico). 


$ 64. 


Qualunque sia la data di concessione 0 commutazione di 
medaglia al valore o di onorificenza dell’Ordine militare di 
Savoia, il relativo trattamento economico previsto dall’ar- 
ticolo 108 testo unico non potrà essere riferito che alla data 
in cui il trattamento stesso venne stabilito o aumentato. 


$ 65. 


‘A ciascuna medaglia al valor militare, qualunque sia il 
numero di esse, va annesso il soprassoldo stabilito dall’ar- 
ticolo 108 testo unico. 


$ 66. 


Per il trattamento economico previsto per le medaglie e 
le onoriticenze dell'Ordine militare di Savoia concesse alle 
Bandiere, valgono lc norme di cui ai precedenti paragrafi 
Gi e 65, 


$ 67. 


'A complemento delle disposizioni dell’art. 109 testo unico 
relative alle ritenute sugli assegni, si debbono tener pre- 
senti quelle dell’art. 2 della legge n. 335 del 30 giugno 1908 
sulla pignorabilità e sequestrabilità degli stipendi. 


$ 68. 


L'applicazione delle prescrizioni previste dall’art. 110 del 
testo unico è assolutamente obbligatoria. 

Anche per i minori non emancipati e per gli interdetti si 
applica la prescrizione biennale di cui allo stesso art. 110 
del testo unico, allorchè gli uni e gli altri siano, a norma 
di legge, integrati nella capacità giuridica e rappresentati 
dai rispettivi tutori. 

La prescrizione si compie per mancata domanda o per 
trascurata esazione da parte del creditore. 

Nei rapporti amministrativi, qualunque domanda o sol. 
lecitazione scritta, effettivamente provata, basta ad inter. 
rompere la ‘prescrizione. 


$ 69. 


Nel caso di promozione con effetto retroattivo di ufficiali 
ricollocati in congedo prima della pubblicazione sul Bollet- 
tino ufficiale del relativo decreto, la data di decorrenza per 
richiedere le competenze. è costituita da quella della parte- 
cipazione fatta agli interessati dagli enti competenti. 


CAPO VI. 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 


g ro. 


Il beneficio di cui all’art. 112 del testo unico è consen- 
tito in favore degli ufficiali nominati dopo aver compiuto 
il 36° anno di età, sempre che il decreto di nomina non 
faccia risalire l’anzianità di grado ad epoca anteriore al 
compimento dell’età sopra precisata. 


$ 71. 


Il servizio prestato presso reparti, comandi, intendenze, 
servizi e presso tutti gli enti vari mobilitati alla dipendenza 
del Comando Supremo di cui al 2° comma dell’art. 115 del 
testo unico dà diritto alle agevolazioni previste dall’arti- 
colo stesso, anche se trattasi di reparti, comandi, ecc. dislo- 
cati in territorio fuori della zona di guerra, 


$ 72. 


Per le agevolazioni di cui al paragrafo precedéiute non 
sarà tenuto conto del tempo trascorso in zona tértitoriale, 
dall’ufficiale, per l’istruzione delle reclute. 


$ 73. 


‘Agli effetti della determinazione degli assegni non pos- 
sono considerarsi come malattie dipendenti dalla guerra (ar- 
ticolo 115 testo unico) quelle preesistenti, anche se si siano 


aggravate durante la guerra. 


$ 74. 


Debbono considerarsi malattie preesistenti e soltanto ag- 
gravate durante la guerra anche quelle riconosciute pros 
venienti da cause di servizio ai soli fini della pensione. 


878. 


Le ricompense a1 valore che danno diritto all’Abbrevia- 
zione di due anni, di cui alla lettera a) dell’art: 117 ‘del 
testo unico, sono: 

la medaglia di bronzo, d’argento e d’oro al valor mili. 
tare; le decorazioni dell'Ordine militare di Savoia; l’avan. 
zamento a scelta per merito di guerra e la croce di guerra 
al valor militare. si 

Sono pure da considerarsi insigniti della croce di guerra 
al valore coloro che hanno ottenuti encomi, stati. pubblicati 
sul Bollettino ufficiale, e coloro che hanno ottenuto-la croce 
di guerra comune e che tuttavia abbiano diritto alla com- 
mutazione della conseguita ricompensa in croce di: guerra 
al valor militare, 


$ 76. 


‘ I benefici di cui agli articoli 115, 116 e 117 del testo unico 
debbono essere concessi, senza eccezione di sorta, senza li« 
mite di tempo: "Lo 
1° agli ufficiali e sottufficiali in servizio al 1° aprile 1922; 
nel grado da essi rivestito a detta data, ‘senza distinzione 
di categoria; ole 
2° agli ufficiali e sottufficiali delle categorie in congedo, 
già tali al 1° aprile 1922 in occasione del loro primo richia« 
mo alle armi, indipendentemente dal grado rivestito al pri. 
mo aprile 1922; ie: 
‘. 3° agli ufficiali e sottufficiali nominati tali dopo il' 31 
marzo 1922. = 
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$ 77. 


I benefici di guerra si perdono, di regola, con la promo- 
zione al grado superiore, salvo le eccezioni previste dal te- 
sto unico. 

$ 78. 


I benefici di guerra possono essere goduti anche in più 

‘ volte (ma sempre nel grado ricoperto all'atto in cui i bene. 

ficî stessi vengono concessi) ove il servizio risulti interrotto 

per congedo o per altri motivi. Agli effetti di cui sopra, non 

deve farsi alcuna distinzione fra ufficiali in S. P. E. e delle 

categorie in congedo, fermo il disposto dell'art. 51 testo 
unico. 

$ 79. 


Agli ufficiali che dopo il 1° aprile 1922 passarono ad un 
grado inferiore dovrà essere corrisposta — quando per pro- 
mozione o per reinscerizione al primitivo ruolo conseguiranno 
di nuovo il grado ricoperto alla predetta data — quella par- 
te dei benefici di guerra di cui essi eventualmente non po- 
terono godere a causa della retrocessione dal grado. 

Tale norma, però, giusta l'art, 24 del R. decreto-legge 8 
gennaio 1926, n. 48, è applicabile soltanto a coloro che ri- 
vestivano il grado di ufficiale al:24 maggio 1915. 


$ 80. 


Le indennità professionali e di servizio speciale, conser- 
vate a termine dell’art. 123 del testo unico, sono suscettibili 
di aumento nei casì e nella misura previsti dalle disposi. 
«zioni rimaste in vigore in esecuzione del 2° comma dell’ar. 
ticolo 178 del R. decreto 11 novembre 1923, n, 2395. 


$ 81. 


Il trattamento previsto dall'art. 42 del testo unico per i 
primi capitani, si riferisce unicamente agli ufficiali che ri- 
vestono tale qualifica, 


$ 82. 


I maggiori, i tenenti colonnelli, i colonnelli e i generali 
di brigata, e gradi corrispondenti, che, anteriormente al 
1° dicembre 1923, hanno già maturato il diritto allo sti- 
pendio rispettivamente di lire 14,200, 15,400, 16,400 e 17,900, 
sono ammessi, dalla predetta data, al godimento dell’ultimo 
.8tipendio per essi stabilito dalla Tabella I annessa al testo 
unico. 

$ 83. 


I marescialli maggiori e gradi corrispondenti, che ante- 
riormente al 1° dicembre 1923 hanno inaturato il diritto 
‘allo stipendio di lire 9000, 9500, 10,000 e non potrebbero 
conseguire, alla stessa data, i corrispondenti stipendi di 
lire 9500, 10,200, 10,900 della tabella 2 annessa al testo uni- 
co, beneficieranno dell’aumento di un anno all’anzianità di 
servizio utile per lo stipendio, giusta le disposizioni dell’ul. 
timo comma dell’art. 49 del R. decreto 11 novembre 1923, 
n. 2395, 

La disposizione di cui al precedente comma è applicabile : 

‘a) ai marescialli maggiori e gradi corrispondenti i quali, 
&l 1° dicembre 1923, hanno compiuto 25, 29, 82 anni di ser- 
vizio utile per lo stipendio e che perciò sono ammessi dalla 
stessa data rispettivamente allo stipendio di L. 9500, 10,200, 
10,900; 

b) ai marescialli maggiori e gradi corrispondenti, i 
quali al 1° dicembre 1923 hanno compiuto 28 o 31 anni di 
servizio utile per lo stipendio e che perciò saranno ammessi 
rispettivamente allo stipendio di L. 10,200 .0 10,900, quando 
compiranno 29 o 32 anni di servizio utile per lo stipendio, 


La disposizione stessa non è applicabile nè ai marescialli 
del Regio esercito di altri gradi nè ai marescialli, di qua- 
lunque grado, dei carabinieri Reali. 


$ Si. 


Il beneficio di cui al precedente $ 83 è concesso una volta 
tanto e solo nel caso che la determinazione dello stipendio 
sia fatta in base all’anzianità di servizio. 

Stabilito però al 1° dicembre 1923 lo stipendio compu. 
tando tale beneficio, successivamente la determinazione de- 
gli stipendi pel compimento di un periodo di anzianità di 
servizio non deve più farsi calcolando nuovamente il bene. 
ficio in parola, ma soltanto l'anzianità di tempo utile, se- 
condo le norme in vigore (art. 75 e seguenti testo unico). 


$ 85. 
L'aumento all’indennità militare concessa dal R. decreto- 
legge 10 febbraio 1926, n. 206, deve essere compreso nel rias- 
sorbimento dell’assegno personale, tanto per gli ufficiali che 


per i sottufficiali di cui al 2° alinea dell’art. 190 del R. de- 
creto 11 novembre 1928, n. 2395. 


$ 86, 


Per gli ufficiali dell'arma dei CC. RR. le indennità di 
alloggio di cui all’art. 34 testo unico hanno effetto a par- 
tire dal 1° luglio 1927. 

Per il periodo dall’8 ottobre 1919 al 30 giugno 1927, agli 
ufficiali dell’arma dei CC. RR. ammogliati e celibi che non 
fruirono di alloggio in natura, sono corrisposte, in misura 
ridotta del 60 per cento, le differenze risultanti fra le in- 
dennità di alloggio percepite e quelle che in occasione della 
prima applicazione del R. decreto 3 agosto 1928, n, 1886, 
sono state per essi rispettivamente stabilite dal decreto Mi- 
nisteriale 10 settembre 1928. . 


$ 87. 


I militari, effettivi al soppresso Corpo invalidi e veterani, 
trattenuti con o senza impiego, avranno il trattamento eco- 
nomico eguale a quello di tutti gli altri pari grado del Regio 
esercito e conserveranno i seguenti assegni speciali di cui 
godono a carico dello Stato nel Corpo invalidi e veterani, 
con le stesse norme vigenti al 16 febbraio 1924: 

a) supplemento al soldo giornaliero per i caporali e sol. 
dati del Corpo invalidi e veterani stabilito dal n. 91 dello 
specchio 3° annesso al decreto Luogotenenziale 6 maggio 
1917, n. 733, modificato dal R. decreto 2 luglio 1922, nu- 
mero 1050; 

b) supplemento al soldo giornaliero di L. 0.25 per gli 
invalidi di qualsiasi grado (sottufficiali e militari di truppa) 
del Corpo invalidi e veterani stabilito dal n. 92 dello spec- 
chio 3° annesso al decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, 
n. 733, cumulabile, pei caporali e soldati, con quello del 
n. 91 dello specchio stesso; 

c) quota giornaliera di L. 0.05 quando, per la specialità 
del servizio cui i militari del Corpo sono destinati, non pos- 
sono approfittare delle spese fatte in comune pel bucato, 
barbiere e pulizia personale. 


$ 88. 


Sono abrogati il regolamento sugli stipendi e assegni fissi 
pel Regio esercito, approvato con R. decreto 10 dicembre 
1882 e successive modificazioni, nonchè le disposizioni che 
contrastano con quelle del presente regolamento, 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le finanze: 
Mosconi, 


Il Ministro per la guerra: 
GAZZERA: 
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DECRETO MINISTERIALE 20 luglio 1930. 

Nomina del senatore nob. dott. Contino Concini a commis: 
sario straordinario per la temporanea gestione dell’ Associazione 
nazionale fra Casse rurali, agrarie ed enti ausiliari. 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto l’art. 8, comma terzo, della legge 3 aprile 1926, 
n. 503; 

Visto il decreto Ministeriale 25 gennaio 1929 con il quale 
venne sciolto il Consiglio direttivo della Associazione nazio- 
nale fra le Casse rurali, agrarie ed enti ausiliari, e nominato 

commissario straordinario il sig. avv. Giuseppe Dionigio 
Miceli; 

Vista la lettera in data 6 luglio 1930-VIII della Confe- 
derazione generale bancaria fascista; 

Di concerto col Ministro per l’interno; 


Decreta : 


Il senatore nob. dott. Concino Concini è nominato com- 
missario straordinario per la temporanea gestione dell’As- 
sociazione nazionale fra le Casse rurali, agrarie ed enti ausi- 
liari, in sostituzione dell’avv. Giuseppe Dionigio Miceli, di- 
missionario. 

Al predetto commissario è anche attribuito lo specifico 
incarico di provvedere a quanto occorra, a norma di legge 
e di statuto, per la ricostituzione, entro sei mesi dalla data 
del presente decreto, degli ordinari organi direttivi dell’ As- 
sociazione. 

La Confederazione generale bancaria fascista è incaricata 
dell'esecuzione del presente decreto. 


Roma, addì 20 luglio 1930 - Anno VIII 


Il Ministro per le corporazioni: 
BoTTAI 


p. Il Ministro per Vinterno: 
ARPINATI. 


(4199) 


DECRETO MINISTERIALE 15 luglio 1930. 


Sostituzione di un componente il Comitato speciale per l’as- 
sicurazione contro la tubercolosi presso la Cassa nazionale per 
le assicurazioni sociali. 


———— 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Veduto il decreto Ministeriale 10 giugno 1930-VIII, col 
quale, in seguito alla ricostituzione del Consiglio d’ammi- 
nistrazione della Cassa nazionale per le assicurazioni so- 
ciali, fu ricostituito il Comitato speciale per l'assicurazione 
obbligatoria contro 1 tubercolosi; 

Veduta la nota 24 giugno 1950-VITI, n. 20000/1/11/81, con 
la quale il Ministero dell’interno comunica che, in seguito 
alla morte dell’on. avv. Pietro Baccelli, senatore del Re- 
gno, rappresentante i Consorzi provinciali antitubercolari 
in seno al Comitato predetto, è designato, a tale carica, 
il prefetto del Regno gr. uff. dott. Umberto Ricci; 


Decreta: 
Articolo unico. 


In sostituzione dell’on, avv. Pietro Baccelli, senatore del 
Regno, deceduto, è chiamato a far parte del Comitato spe- 
ciale per l’assicurazione contro la tubercolosi, in qualità 


di rappresentante i Consorzi provinciuli antitubercolari, il 
gr. uff. dott. Umberto Ricci, prefetto del Regno, commis- 
sario straordinario per l’amministrazione della provincia di 
Roma, e presidente del Consorzio provinciale Antituber- 
colare. 


Roma, addì 15 luglio 1930 - Anno VIII 


Il Ministro: BOTrTALO 
(4198) n TA 


DECRETO MINISTERIALE 15 luglio 1930. si, 


. alla di una Regia agenzia consolare in Rodez (Mar 
siglia). 


IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERÌ" 


Vista la legge consolare 28 gennaio 1866 ed il relativo re- 
golamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866, n. 2996; 
Determina: 


E’ istituita una Regia agenzia consolare in Rodez alla di. 
pendenza del Regio consolato generale in Marsiglia. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gaszetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 15 luglio 1930 - Anno VIII 


p. Il Ministro: Fanr. 
(4200) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419-1347Q 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE: 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Matthes di 
Augusto (Giovanni), nato a Trieste V’11 luglio 1905 @ rcsi. 
dente a Trieste, Chiadino S. Luigi n. 750, e diretta ad otte» 
nere a termini dell’art, 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, ia riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Mattei »; 

Veduto che ia domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. sendo 
7 aprile 1927, n, 494; 


| Decreta: 
Il cognome del sig. Giorgio Matthes è ridotto in « Mattei »; 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta» 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 ottobre 1929 . Anno VII 


Il prefetto: PokRo, 
(2561) di 


3092 
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N. 11419-13471. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Oscar Matthes di 
Augusto, nato a Spalato (Dalmazia) 1’11 novembre 1889 e re- 
sidente a Trieste, via Ugo Foscolo n. 40, e diretta ad ottene- 
re a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Mattei »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
eutro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatt. opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Oscar Matthes è ridotto in « Mattei ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella suna domanda e cioè: 
1. Romana Matthes nata Klun fu Antonio, nata il 19 
settembre 1892, moglie; 
2. Oscar di Oscar, nato il 6 novembre 1912, figlio; 
8. Bruno di Oscar, nato 1’S ottobre 1914, figlio. 


Il) presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 ottobre 1929 . Anno VII 


Il prefetto. Porro. 
(2562) 


N. 11419-18885. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Mersich di 
Matteo, nato a Trieste il 18 agosto 1891 e residente a Trie- 
ste, via S. Giacomo in Monte n. 4, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Mersini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giorgio Mersich è ridotto in « Mer. 
sini ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Giuseppina Mersich nata Vodisek di Francesca, nata 
18 marzo 1890, moglie; 
2. Egidia di Giorgio, nata il 15 agosto 1919, figlia; 
8. Tea di Giorgio, nata il 28 gennaio 1924, figlia.” 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale. 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e aàvrà esecuzione secondo le norme sta+ 
bilite ai-nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 ottobre 1929 . Anno VII 


11 prefetto: Porro. 
(2563) 


N. 11419-18789, 


IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Matteo Mersich fu 
Giorgio, nato a Iablanar (Croazia) il 20 marzo 1859 e residen- 
te a Trieste, via S. Giacomo in Monte n. 6, e diretta, ad otte. 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 genziaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Mersini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura. e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Matteo Mersich è ridotto in « Mersini ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del riclie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Adele Mersich nata Tomiati di Antonio, nata il 21 set- 
tembre 1864, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 ottobre 1929 . Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2564) 3 


N. 11419-20212. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Miha- 
lich fu Michele, nata a Naserze (S. Dorligo della Valle) il 
16 novembre 1884 e residente a Trieste, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920; 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Michelini »; 

Veduto che Ia domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita afislone non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vednti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; i 


agosto 1926 eil R. decreto 


Decreta: 


Il cognome della signora Maria Mihalich è ridotto in « xi 
chelini », 
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Giovanni di Maria, nato il 3 ottobre 1912, figlio; 
2. Giuseppina di Maria, nata il 22 agosto 1915, figlia: 
s. Giuseppe di Maria, nato il 10 settembre 1916, figlio: 
4. Bruno di Maria, nato il 5 giugno 1919, figlio; 
5. Maria di Maria, nata il 13 giugno 1921, figlia, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Biiniztertale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 ottobre 1929 . Anno VII 


11 prefetto: Porro. 
(2565) 


N. !1419-18600. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Miklavec fu 
Antonio, nato a Trieste il 19 maggio 1886 e residente a Trie. 
ste, Rozzol in Monte n. 928, e diretta ad ottenere a termi- 
ni dell’art. 2 del IR. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Michelazzi »; 

. Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tante all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

. Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n, 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


c* Decreta: 


DI 


Il cognome del sig. 
lazzi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Miklavec nata Hrovatin di Giuseppe, nata il 14 
novembre 1884, moglie; 


2. Luciano di Luigi, nato il 25 luglio 1909, figlio, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


addì 10 ottobre 1929 . Anno VII 
Il prefetto: Porro. 


* Trieste, 
(2566) 


N. 11419-20209. 


P IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Mlac 


fu Andrea, nata a Trieste il 23 luglio 1SS1 e residente a Trie- 
ste, via F. Rismondo n. 2, e diretta ad ottenere a termini del. 


lart. 2.del IR. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-. 


zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Milazzi »; 
-Veduto cle.la domandi stessa è stata tao per un mese 


tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
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Luigi Miklavec è ridotto in « Miche-' 


bilite ai nn. 4e 5 


quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signora Anna Mine è ridotto in « Mi. 
lazzi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Ervino Candido di Anna, nato il 24 marzo 1919, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 ottobre 1929 . Anno VII 


1l prefetto: Porro. 
(2567) 


N. 11419-19196. 


IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuscardo Mlac di 
Luigi, nato a Trieste il 13 novembre 1907 e residente a Tric. 
ste; via Risorta n. 1, e diretta ad ottenere a termini dell’ar- 
ticolo 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Milazzi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta apposizione alcuna; 

Vedui: il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Giuscardo Mlac è ridotto in « Milazzi », 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto SUMSISnDe e avrà 2secuzione secondo le norme sta- 
5 del decreto stesso, 


“ Trieste, addì 10 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2568) do 


N. 11419-19195. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Iolanda 
Miac di Luigi, nata a Trieste il 4 dicembre 1905 e residente 
a. Trieste, via Risorta n. 1, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 deì IR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Milazzi »; 

Vedute «he la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 


‘fatta opposizione alcuna; 


90937" 


3094 : 


Veduti il decreto Ministeriale 
7-aprile.1927, n. 494; 


Decreta: 


T] cognome della signorina Iolanda Mlac è ridotto in « Mi. 


lazzi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


notiticato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato ’ 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 ottobre 1929 . Auno VII 


. Il prefetto: Porro. 
(2569) 


N. 11419-19197, 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Mlac fu ‘An- 
drea, nato a Trieste il 18 giugno 1878 e residente a Trieste, 
via Risorta:n. 1, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del 
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Milazzi »; 

Veduto che ln domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Luigi Mlac è ridotto in « Milazzi ». . 


: Uguale riduzione è disposta per i famigliari del PICHISOGE: 
te indicati nella sua domanda e cioè :: 


1. Ofelia Mlac nata Mattion fu Guglielmo, nata il 7 gen- 


naio 1866, moglie; 
2. Livio di Luigi, nato il 9 marzo 1922, figlio; 
3. Guerrino di Luigi, nato il 24 settembre 1919, figlio. 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Mmibteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


addì 10 ottobre 1929 . Anno VII 


Trieste, l 
1l prefetto: Porro. 


(2570) 


N. 11419-14273. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dal sig. Evaristo Romano 


Mohovich fu Antonio, nato a Trieste il 27 ottobre 1885 e resi- 
dente a "Trieste, via dei Mirti n. 8, e diretta ad ottenere a 


termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e DIFAEEMT 


te in « Mochini »; 


«Veduto che la domanda. stessa d stata affissa per un mesé |. 
residenza del richiedente; 


tanto all’albo del Comune di 
quanto ‘all’albo di questa Prefettura, e che contro di: essa 


entro quindici. giorni dalla seguita;- afissione: non - è. stata i 


fatta opposizione alcuna; 
Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


5 agosto 1926 e il R. decreto. 


dalla seguita affissione non è stata. 


(2572) 


S agosto 1926 e it Hu decreto 
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Decreta : 


Il cognome del sig. Evaristo Romano Mohovich è ridotto 
in « Mochini ». 


Uguale riduzione è disposta per.i famigliari del richie» 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Zaira Mohovich nata Rosa fu Giuseppe, nata il 4 gen 
naio 1898, moglie; 
| 2. Nereo di Evaristo, nato il 1° giugno 1918, figlio; — 
3. Lionello di Evaristo, nato il 15 giugno 1921, figlio. — 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 ottobre 1929 . Anno VII 
Il prefetto: Porro. 


(2571) 


N. 11419-15671. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Mrsic fu 
Giovanni, nato a Obbrovazzo (Dalmazia) il 7 luglio 1886 e re. 
sidente a Trieste, via del Lloyd n. 8, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen.. 
te in « Mersini »; 
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese. 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,. 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione’ non è stata. 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giacomo Misic è ridotto in « Mersini »,'. 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente 
indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Anna Mrsic nata Biasutti fu Pietro, nata il 14 giu- 
gno 1891, moglie; 

2. Miranda di Giacomo, nata il 1° novembre 1914, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del' citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


‘bilite ai nn. 4 e 5 del decreto sfesso. 


‘Trieste, addì 10 ottobre 1929 . Anno VII 


[1 prefetto: Porro. 


. N. 11419-12990. 


um PREFETTO I 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora STRERTEREN 


‘Franco: ved. Muljevic fu Angelo, nata ‘a Triestè. il 17. mar: 
zo 1880 e residente a Trieste, via Gatteri n. 12, e diretta adi 
‘ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10. gen.» 
naio.1926, n. 17,-1a- riduzione del. suo cognome in. forma ita- 

.J liana -e precisamente-in « Mugliesi ».;-- 
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Veduto che ln domanda stessa è stata affissa per uti mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della ricliedente, 


: quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


(2574) 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta : 


Il cognome cella’ signora Enrichetta Franco ved. Muljevie 
è ridotto in « Mugliesi ». i 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Giorgio fu Giorgio, nato il 15 agosto 1912, figlio, 
» D d 


Tl presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Mliniatenale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 ottobre 1929 . Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2573) 


N. 11419-13497. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Egone Miiller di 
Emidio, nato a Trieste l’11 novembre 1901 e residente a Trie- 
ste, via G. Boccaccio, 2, e diretta ad ottenere a termini del. 
l’art. 2 del R. decreto. legge 10 gennaio 1926, n, 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Molinari »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo «del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna ; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; | 

Decreta: 
Il cognome del sig. Egone Miller è ridotto in « Molinari ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 ottobre 1929 s Anno VII 
Il prefetto: Ponno. 


| N, 11419-13498.. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Mtiller di 
Emilio, nato a Trieste il 12 febbraio 1900 e residente a Trie- 
ste, via G. Boccaccio n. 2, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto- legge ‘10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in Jorma. italiana e precisaménte 
in « Molinari »; 

Veduto che la domanda altisà è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 


quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Micisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Emilio Miller è ridotto in « Molinari ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 ottobre 1929 - Anno VII 


11 prefetto: Porro. 
(2575) 


N. 11419-13496. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Miller fu 
Emilio, nato a Trieste il 21 maggio 1878 e residente a 'Îrie- 
ste, via G. Boccaccio n. 2, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri. 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Molinari »j 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decret» Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreta 

7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Emilio Miller è ridotto in « Molinari », 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie: 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Eleonora Miller nata Martingano fu Giovanni, nata il 
6 ottobre 1878, moglie. 


Il presente decreto sarà, a curs dell’autorità comufiale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta« 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 ottobre 1929 « Anno VII 
Il prefetto: Porro, 


. (2576) 


N. 11419-19742, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal ‘sig. Eugenio Natlaceri 
fu Martino, nato a Trieste il 9 novembre 1889 e residente. a 
Trieste, Scala Santa n. 173, e diretta al ottenere a. termini 
dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 geuraio 1926, n. 17, 1a 


. riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 


in « Natali »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ailn del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni: dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 
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Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


DN 


Il cognome del sig. Eugenio Natlacen è ridotto in « Na- 
tali ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai, nn. 4 e 5 del decreta stesso. 


Trieste, addì 10 ottobre 1929 - Anno VII 


1l prefetto: Porro. 
(2577) 


N. 11419-10760. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Felice Ogrizek fu 
fu Luigi, nato a Trieste il 20 novembre 1898 e residente a 
Trieste, via Giov. Boccaccio, 14, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 1926, n. 17, la riduzione 
del suo cognome in forma italiana e precisamente in « Ori- 
selli »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Felice Ogrizek è ridotto in « Oriselli ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta; 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 ottobre 1929 = Anno VII 
Il prefetto: Porro. 


(2578) 


N. 11419-18195. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Okorn Fran- 
cesca in Pagliarini di Anna, nata a Trieste il 9 ottobre 1887 
e residente a Trieste, via Piccardi n. 14, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in for- 
ma italiana e precisamente in « Corelli » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vednti fl decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome di nascita della signora Irancesca Okorn in 
Pagliarini è ridotto in « Corelli », 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto MInISieriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 ottobre 1929 - Anno VII 


lì prefetto: Porro. 
(2579) 


N. 11419-10767, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Onciak 
(Onesak) fu Giovanni, nato a Trieste il 4 marzo 1898 e re- 
sidente a Trieste, via Beccherie n. 42, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in form ma italiana e pre- 
cisamente in « Oncia »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ernesto -Onciak (Onesak) è ridotto in 
« Oncia ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Rosa Onciak nata Valic fu Augusto, nata il 6 settembre 
1902, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto ALDIBISRATe e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 10 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2580) i 


N. 11119-10055. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Sivig fu 
Antonio, nato a Trieste il 9 settembre 1904 e residente a 
Trieste, via Donadoni n. 15, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Sivini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita. affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; i 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Mario Sivig è ridotto in « Sivini ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente 
indicati nella sua domanda e cioè: 
Luigia Sivig nata Bianchi fu Giusto, nata il 6 GENnao 
1906, moglie, 


Il presente decreto sarà, a cnra dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta: 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 15 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2622) ì 


N. 11419-7952. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Skocaj 
fu Giuseppe, nata a Trieste il 13 febbraio 1896 e residente 
a Trieste, via Mazzini n. 21, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Salti »; 

Veduto che In domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il derreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decretà: 


Il cognome della signora Anna Skocaj è ridotto in 
« Salti », 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al mr. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 15 ottobre 1929 - Anno VII 


1l prefetto: Porro. 
(2623) 


N. 11419-7951. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘ Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Skocaj 
fu Giuseppe, nto a Trieste il 31 gennaio 1901 e residente 
a Trieste, via S. Michele n. 2, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Salti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Vednuti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Giuseppe Skocaj è ridotto in « Salti ». 


ù presente derreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
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decreto Ministeriale e ‘avrà esecuzione secondo le norme stile 
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 15 ottobre 1929 - Anno VII. 


Il prefetto : Ponno. 
(2624) 


N. 11419-7953. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Vittoria 
Skocaj fu Giuseppe, nata a Trieste il 3 maggio 1904 e re- 
sidente a Trieste, via S. Michele n. 2, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del sno cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Salti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
© aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome della signorina Vittoria Skocaj è ridotto in 
« Salti ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della ricbie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Anatolia di Vittoria, nata il 7 gennaio 1926, figlia; 
2. Fulvio di Vittoria, nato il 3 febbraio 1928, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla ricriedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta» 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 15 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2625) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Tramutamento di rendita consolidato 5 %, 


(23 pubblicazione). (Avviso n. 195). 

E' stato chiesto ii tramutamento al portatore della rendita con- 
Solidato 5 % n. 76057 di L. 285 intestata a Perazzo Michele di Gio» 
vanni, domiciliato a Valle di Urri in comune di Acirone (Genova), 

Poichè il certificato relativo a detta rendita è stato esibito man- 
cante del. mezzo foglio di compartimenti semestrali (33 e 4a pagina 
del certificato stesso), si diffida chiunque possa avervi interesse che, 
trascorsi sci mesi dalla data della prima pubblicazione del pre- 
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno senza che siano state 
notificate opposizioni, si provvederà alla chiesta operazione ai sensi 
dell'art. 169 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato 


{ con R. decreto 19 febbraîo 1911, n. 298. 


Roma, 24 maggio 1930 - Anno VIII. 7 


p. Il direttore generale: Borgla;.: 
(2938) 
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Rettifiche d'intestazione. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERAIB DEL DEBITO PUBBLICO 


2» Pubblicazione, 


{Elenco n. 2) 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo 
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse. 


NUMERO |AMMONTARE 
della 
rendita annua 


DEBITO 


L 2 


Cons. 6% 461416 
» 135316 
3.50% 573240 
» 576521 
» 572938 
» 576522 
» 573241 
» 572939 
Cons. 5 % 215764 
» 422946 
». 489419 
» 489424 
, 114150 
» i 114151 
» 171974 
» 171975 
38.50 % M4A8796 
si 746797 

s 


57014 


A termini dell'art. 167 del Re 
chiunque possa avervi interesse, c 
notificate opposizioni a' questa Direzione generale, 


l’iscrizione 


A 


3 


840 |— 


100 — 


376 — 
185 — 


475 — 
475 — 


‘3060 — 


1000 — 


710.60 
234.50 


12607 — 


. 
Roma, 12 luglio 1930 - Anno VIII 


(4096) 


he trascorso un mese dalla dat 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


4‘ 


Reale Felicetta fu Alfonso moglie di Contisa- 
ni Giuseppe, dom, a Lauria (Potenza) vin- 
colaia. 


Motto Pie fu Andrea, moglie di Ghio Loren-. 
zo, dom. in Lavagna (Genova) vincolata. 


Sciallero Rosetta di Carlo, minore sotto la 
P. p. del padre, dom. a Nervi (Genova). 


Sciallero Maria, Giuseppina, Vincenzo e Ro- 
setta di Carlo, minorì ecc. come la prere- 
dente, Le ultime tre rendite sono con usu- 
frutto a Sciallero Carlò.fu Vincenzo, 


Morteo Caterina fu Giorgio interdetta sotto 
la tutela della madre Ambrogio Teresa fu 
Giacomo ved. di Morteo Giorgio, dom. a Sa- 
vigliano (Cuneo); con usufrutto ad Ambro- 
gio Teresa fu Giacomo, ved. di Morteo Gior- 
gio, dom. a Savigliano (Cuneo). 


Banfi Giovanna di Angelo minore sotto lu p. 
p. del padre, dom. in Origgio (Milano). 


Griffini Gianfranco fu Uto, minore sotto la 
p. p. della madre Madonini Maria fu An- 
tonio ved. Griffini, dom. a Lodi (Milano). 
La seconda rendita è con usuf. vital. a Ma- 
donini Maria fu Antonio, ved, di Griffini 
Ugo. 


Magnetti Luigina, Vincenzina e Michelangelo 
fu Giuseppe, minori sotto la p. p. della ma- 
dre Nelrotti Anna Maria ved. Magnetti, do- 
miciliata a Torino. La seconda rendita è 
con usuf a Neirotti Anna Maria fu’Miche- 
langelo, ved. di Magnetti Giuseppe, dom. a 
Torino. i 


Barra Maria-Vittoria detta Luigia di Valen- 
tino, minore sotto la p. p. del padre, dom. a 
Torino. La seconda rendita è con usuf. vi- 
talizio a Barra Valentino fu Benedetto. 


Barra Vittoria-Luigia di Valentino, minore 
&cc. come la precedente. La seconda ren- 
dita è con usuf, vital. come la precedente. 


Mortillaro è Benso Carmela di Vincenzo rap- 
presentata dal sig. Majorca e Pedone Gia- 
como fu Luigi, marito e dotatario, dom. in 
Palermo. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Reale Maria-Felice-Enrichetta tu Alfonso, mo- 
glie di Cantisani Giuseppe, dom. a Lauria 
(Potenza) vincolata, i : 


Motto Maria-Antonia-Angela-Pia fu Andrea, 
moglie ecc., come contro. 


Sciallero Fiomena di Carlo, minore ecc. co. 
me contro. 


Sciallero Maria, Giuseppina, Vincenzo e Fi. 
lomena di Carlo, minori, ecc. come contro. 
Le ultime tre rendite sono con usutrutta 
come contro, Pia 


Morteo Caterina fu Giorgio interdetta sotto la 
tutela della madre Ambrogio Lodovica-Ca- 
terina-Teresa fu Giacomo, ved. di Mortea 
Giorgio, dom. a Savigliano (Cuneo), con 
usufrutto ad Ambrogio Lodovica-Caterina. 
Teresa fu Giacomo, ved. ecc. come contro 


Banfi Maria di Angelo minori ecc. come con- 
tro, 


Griffini Gian Paolo fu Ugo, minore, ecc. co- 
me contro La seconda rendita è con usuf. 
vital. come contro. 


Magnetti Luigina, Vincenzino e Michelangelo 
fu Giuseppe, minori ecc. come contro, La: 
seconda rendita è con usuf, come contro, 


Barra Maria-Luigia-Domenica-Vittoria di An- 
tonio-Valentino, minore ecc. come contro, 
La seconda rendita. è con usufrutto vital, 
a Barra Antonio-Valentino fu Benedetto, 


Intestata come la precedente. La seconda ren. 
dita è con usuf. vital. comé la precedente. 


Mortillaro e Benso Maria:-Carmela di Vincen» 
zo, rappresentata ecc, come contro, 


golamento generale sul -Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
a della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate, 


Il direttore generale: CIARROCCA, 


31 vm-1930 (VIII) 
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Rettifiche d'intestazione. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


38 Pubblicazione, 


(Elenco n 48), 


St dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-” 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse; 


t 


DEBITO 


3.50 % 


Buono Tesoro 
quinquennale 
18* emissione 


3.50 % 


Cons. 5 % 


3.50% 


NUMERO 


di iscrizione 


139462 


169566 


298197 


430179 


339495 


61080 


339494 


745335 


424110 


AMMONTARE 


della 


rendita annua 


290 


22.040 


215 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Mairano Celestino di Giovanni Battista, do- 
miciliato in Baldichieri di Asti (Alessan- 
dria). 


Isola Edoardo Bini di Agostino, vincolata. 


Lampugrani Nob. Ada fu Nob. Giuseppe : 


Marziale, minore sotto la p. p. della ma- 


dre Nob. Sydney Wood di Guglielmo, ve- 


dova Lampugnani. dom. a Milano. 


Lampugnani Ada fu Marziale, minore ecc. 
come la precedente, 


Sylos-Labini Carmela fu Vincenzo, minore 
sotto la p. p. della madre Dell'Erba Rosa 
fu Nicola, ved. di Sylos-Labini Vincenzo 
e moglie in seconde nozze di Regna Vin- 
cenzo, dom. a Bitonto (Bari). 


Cantoni Mamiani della Rovere Gian-Franco 
di Tullo, minore sotto la p. p. del padre, 
e figli nascituri di Finzi Irma fu Vittorio, 
moglie di Cantoni Mamiani della Rovere 
Tullo, tutti quali eredi indivisi, sotto l’am- 
ministrazione patrimoniale testamentaria 
della madre Finzi Irma, dom. in Roma. 


Cantoni Mamiani Della Revere Angeto-Vit- 
torio e Gianfranco figli di Tullo e di Ir- 
ma Finzi, minori sotto la p. p. del padre, 
nonchè tigli nascituri da quest’ultima, do- 
miciliati in Arona (Novara), con vincolo 
di devoluzione. 


Cantoni Mamiani della Rovere Angelo-Vit. 
torio di Tullo, dom. in Roma e figli na- 
scituri di Finzi Irma fu Vittorio, moglie 
di Cantoni Mamiani della Rovere Tullo, 
dom in Roma, tutti quali eredi indivisi 
sotto l’amministrazione testamentaria del. 
la madre Irma Finzi, 


Giudice Bernardino fu Nicola, minore sotto 
ia p. p della madre Prisco Filomena, ve- 
dova di Giudice Nicola, dom. a Sarno (Sa- 
lerno), 


Cognata Antonina fu Antonino, moglie di 
Craparo G'useppe, dom. a Sciacca, vinco- 
lata, 


TENORE DELLA RETTIFICA 


5 


Mairano Lucio-Celestino ecc. come contro. 


Isola Edoardo-Benedetto-Forlunato, vinco- 


lata. 


Lampugnani Nob. Elisa fu Nob, Marziale, 
minore ecc. come contro 


Lampugnani Elisa fu Marziale, minore ecc. 
come contro. 


Sylos-Labini Maria-Carmela fu Vincenzo, mi. 
nore ecc. come contro. 


Cantoni Mamiani della Rovere Ivan Lucia- 
no-Giunfranco e figli nascituri ecc. come 
contro. 


Cantoni Mamiani Della Rovere Vittorio-An- 
gelo e lean. Luciano-Gianfranco figli ecc, 
come contro, con vincolo di devoluzione. 


Cantoni Mamiani della Rovere Vittorio-An- 
gelo di Tullo, dom. in Roma e figli nasci. 
iuri ecc. come contro, 


Giudice Berardino fu Nicola, minore ecc. 
come contro. 


Cognata Antonina fu Antonio, moglie ecc, — 
come contro, 
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NUMERO AMMONTARE 


DEBITO FOVBIOINEA della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA . 
di iscrizione | rendita annua 


1 2 3 4 5 


I e eZlIZI])lGe_ t——_—b———_—t———_—__—__——trm_—_—_—_—_—-zkET————_——t—————Tr——_rr—€m_——€——————_—€—€———r—m—t—_6 nn. 
Cons. 3% 104454 1.100 — | Abrunzino Giuseppina fu Gaetano, vedova | AUbrorzino Giuseppina fu Gaetano, ved. di 
di Abrunzino Giovanni, dom. a Napoli. Abbronzino Giovanni, dom. a Napoli. 
, 460487 1.000 — | Battaglia Anna di Antonio nubile, dom. a | Battaglia Anna di Antonio minore sotto (4 
no 460488 500 — Bellona (Napoli). D. p. del padre dom. a Bellona (Napoli). 
3.50 % 384945 45, 50 
» 394115 140 — 
» 421597 119 — 
» 1 441491 140 — 
ene” 515304 0000140 — f 
» 53749] 185 — 
» 563877 210 — | Caviglia Loduvina di Giuseppe moglie di | Caviglia Lodovina di Giuseppe, moglie di 
» 594891 175 — Campetti Adolfo, dom. a Torino. Campetti Giovanni-Alberto-Federico-Adolfo, 
»o 621676 245 — dom; a Torino, . 
» 651127 175 — 
» 679175 175 — 
» 727776 175 — 
© 752995 245 — 
» 798434 560 — 
3,500; (1902) 39981 140 — 


A termini dell'art 16? dei Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano FR 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 28 giugno 1930 . Anno VIII 
sibi Il direttore generale: CIARROCCA, 


(3996) 
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